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CONSIGLIO PROVINCIALE 
(Seduta dell'11 aprile) 

Presenzia il Prefetto oomm. Do 
neddu. 
'̂ .All'appello, rispondono; Aaquini G. 
d'Aadroa Mattia, Asq'uini D , d'Attlois 
Maniago N., Barnaba U , Basutti 0 , 
Burtolotti S , Carutti A., CaidaoU V , 
CaTarzerani 0 . B , Celotti t j , Conoari 
F., Corèo L , Caoaraj 0 . Da Poszj' 0 , 
Daaìanl ?, Franaeeohioii) E , Luzzato 
Ui, Magrini A , Marùlio F., Matt'U^ii 
V., Monti G. MorOBsl C, Peoih D., 
Plnni VM Plateo A, Querial G., Renler 
I , Rodolfl P., Rifiglio D., Sosterò L , 
di Treato A> a Trinko G. i. 

O.lagtlfloarana l'asgenza: Panoiera di 
•'Zopjiol», Rota F., Laoohin G. e 

Faelll A, 
' Il flUsVa'Maniaonilo provinciale 
Il primo argomento posto all'ordine 

del giorno raoa. 
1. Ooiuunioaaioni relativo ni nuovo Ma­

nicomio Provinciale. 
Renier riepiloga quanto per l'impor­

tante istituto ebbe a faro il Consiglio 
della ProTinoia, e la Deputazione pro-
Tinalala. 

Riassame e speoiiioa la spese (atte, 
:.tier'un. opniple^so di ilira 88763.35 per 
' Boqn'Vstl ', - '' S24B66' 46 ; nella totalità 
'oioè lira 187856 più della spesa pre-
veatiyata ; alla qvali dorranno aggian-
gersi alouno altre plooole apesa, per 
le quali è preT«dibila una somma di 
lire 12677.28, 

Annuncia le intensioni della Depu-
' talune per l'avvenire. 

Rileva le proporzioni, nei riguardi 
della oapacita, assunto dal Mnnioomlo, 
al disopra del preventivato, il ohe 
certo richiederà maggiore spesa. 
' Dà un rapido sguardo retrospettivo 

a quanto oondusso al coronamento del­
l'attuazione doll'iai^iatlTa dell'impor­
tante istitato. .sanitario; tributa un 
plauso ài prof,- Pennato, al onmm. Po-

' risami al; prof. Antonini, al Prefetto, al 
dott. Fraltina, all'ing. Cantarutti, ed agli 

•. altri ooadiavatori nell'impresa e inneggia 
. 'all'opera elvile veramente ammirabile. 

' 'IXAndrea ringrazia 11 Presidente 
''dell'opera fatta. :i : li 

• •• Siaiuiti propone un plauso. 
. ..ili-.plansa propo^toiìè approvato. 

' Nomina di un membro dalla G. P. A, 
Il sttoesilTo argomento reoa: 

' " 'SitiKòJniiiiii'di un raombro elTettivo della 
Qianta l'iov. Amm, pel quadriennio 1904-
807, in soatituaione doU'avv. Gio. Batta 

• Gavarzomni, olio non lin accettato la carica,. 
S'eletto Guarnierl con voti'Si'su 

35 votanti ; 4 voti ebbe Levi. 
Comunioazioni 

3. Coinimiaiaiono di deliberazioni d' nr-
gon'̂ a colle (inali furono iippijovatì quattro 
capitolati d'appalto per maiiutenaioni stra­
dali, uno per sgombro nevi el uno por 

• costruisione di muri di controriva lungo 
la iitrada prov. di Monte Croco. 

4. Commiicajione di deliberazione d'ur­
genza colia ijualo furono pralicili storni 
di fondi dal « Fondo di riserva » e da una 
categoria all'altra del bilancio 1803: 

5. Comiinioazione di delibaraziouo d'ur­
genza colla quale fu •nutoriz/.ato il Presi-

• dento a staro in giudizio per dìfondoro la 
Provipoia. di Udine dalla lite promossa da 
quella' di Troviso per rimborso djlle doz­
zine-apolalizie dal 17 gennaio 1801 in poi 

' della manìaca Uosolan Marianna. 
0. Oomunicozione dt delibora'.!Ìone d' ur-

. geaza ooUji quale fu espresso tP.a.r̂ j'a.imB; 
trarlo all' aocogliiuento della domanda della 
ditta Braida Tito di Venezia por deriva­
zione d'acqua dal 'Ragliamento 'a jCavazzo 
Gamico. ' ' 

Tutte le deliberazioni vengono ap' 
provate sonzadiscussione. 

., , ..Senza discussione 
' ' ^ si' ìpjifòvà pure le proposte modi0ea 

zioni alla pianta organica degli im­
piegati dell'ammiulstrazione provinciale 
nella parte otre riguarda il poroonala 
di Ragioneria. 

Il porsonale non insegnante 
dell'Istituto Tecnico 

Franoeseltinis, osservando il nuovo 
organico, suggerisce alcuni aumenti di 
stipendio. 

Gasasola crede che per ll'Istituto 
Tecnica la Provìncia faccia anche 
troppo ed ha per esso parole di non 

. soverchia simpatia. 
Francesohinis deplora questo siste­

matico attacca a quanta sa di istru­
zione, elemento capitale di. progresso 

Casasola osserva che la Provinola 
' ' fa effettivamente dì più di quanto le 

aspetta. ' 
Francesohinis, naturalmente, non è 

flonvintó dalle ragioni dcil Casasola. 
Renier accoglie in parte le proposte 

Francesohinis, specie nei riguardi del 
'"bidello, il cui stipendio viene fissato 

in lire 1100 por la 1. classo, 900 per 
la 2. e 750 per la 3. 

Francesohinis avrebbe voluto l'au-
er.to di live 200 tn ho yw il scgro-

rio : ma la sua proposta non ò 
vata. 

appi'd 

Un lodevole stanziamento 
Viene quindi approvato ad unanimità 

— astenuto l'avv. Gasasela — il se­
guente ordine del giorno. 

11 Consiglio Provinciale delibera ili con-
oorroro eoli' annua somma di liro 1000 a 
comlnniaro dal 1905 nella sposa da incon­
trarsi por la Seziono Industriale da isti­
tuirsi noi R. Istituto Toonioo di Ddino, 

Gli ultimi argomenti 
• 10. Parerò sulla domanda„dol Comune 

di Ettomonzo per-cla8silìj:a:iin 3 eatogoria 
delle opere di difesa dell'abitato di Eso-
mon.di Sottp dalle piono dolDegano. 

iioBi^Ko'illustra'la proposto della 
Giunta, favorevoli per [la olassiSua e 
il Consiglio approva. : 

* '*' 
11. Hinnovazlono del sussidio poi man-' 

lenimento della R, Stazione di piscicoltura 
di Broscia. 

Senza dlsoussione il Consìglio approva 
* ' • * * 

la. Sussidio alla Commissiono piov. per 
la caccia e ia piisca. 

Viene approvato II gussidio in L. 800. 

Comunicazione [di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu espresso parore ins 
ordine all'applicazione della cura obbliga­
toria nei centri llUosserati scoperti in vari 
comuni della provincia. 

Il Consiglia approva. 
In seduta pnbblioa. 

Si deiibora di considerare come buono 
per l'aumetato sessennale dello stipen­
dio del dir'ettore del Manicamio pro-
vinoiale, prof. dote. Giuseppe Antonini, 
il trIónDio nel quale questi diresse lì 
manicomio di Voghera. 

SI delibera l'aumento di stipendio 
da lire 1800 a 2000 a la oonfarma in 
pmnta all'Assistente Tecnico provin-
clllÀ Péd'iHi'ico Zampare. 
' Si dlspenza dal servizio, liquidandogli 
le pensione di diritto, il signor Giu­
seppe Presani, vicesegretario dell'O­
spedale Civile di Udine, incaricato del 
servizio amministrativa pei maniuli. 

GalaBdosoopìo 
li'ónoniBiiitioa'— Domani, 13 aprile, 

S. Ermenegildo. 
Ef femaride s t o r i c a 

IS aprile 175S — Bolla pontificia 
colla quale si istituiscono i due ar­
civescovadi di Udine e Gorizia, 
qUblió vcliièta fed .illirica, questa au­
striaco, germanico, ed oltramdntano, 
caentre per lo innanzi (osserva l'Anta-
nini) in ogni tempo italica la diocesi 
Àquilejesa erasi considerata, sebbene 
anche al di là dei monti della Carlnzia 
e nella Carniola si estendesse. 

Avocate allo Stato le giurisdizioni 
di Si Vito e di S, Daniele, già posse­
dute dai patriarchi di Aquiirja, la Re­
pubblica Veneta dotava la mensa arci­
vescovile di Udine nell'annuo assegno 
di Ducati 8303 pari a lire italiane 
25,748.60 e stabiliva ohe l'Abbazia di 
Rosazzo dovesse in perpetuo apparte­
nere agli arcivescovi udinesi (Del Friuli 
ed in particolare dei trattali da cut 
ebbe origine, p. 377) 

ìiileressì e cronache provinciali 

E l O - X O K I ^ T U ^ X J I I 

Un eooellente libro per grandi e per 
ragazzi — Coi titolo Ragazzi grandi 
e piccoli — e il titolo è una rivela­
zione — una gentile scrittrice ha avuto 
in animo di porgere un nutrimentOi in» 
tellettuale ài genitori ed ai fanciulli, 

Si tratta di un racconto squsitamenta-
mente informato a massime morali ec­
cellenti, ove la penna dell'autrice ha 
profusa tutti l tesòri del suo cuore e 
della sua intellettualità. 

Il libro è edito dalla benemerita Casa 
lìlditrice Ditta Giacomo Agnelli < di Mi­
lano (pag. 264 a lire 1,50) e noi lo 
raccomandiamo vivamente ai {aDoiulli 
ed agli educatori. 

Eccone l'interessante indice: « Intro­
duzione. — Ricreazione e .lavoro. — 
La Carità — Milla — Carità-S.voglia-
te2za-Buone risoluzioni e fiacchezza di 
volontà — Giulia -~ Disubbidienza' e 
disgrazia di Nello — Renato e le sue 
storie — Le storie di Renata — Con­
tinuazione delle storie di Renato — Le 
visite — Il serraglio e la borsa per­
duta — Buoni consigli e sante parale 
— Viaggi e cambiamenti ~- La bugia 
—- Il perdono ». 

Non dubitiamo che questo libro avrà 
accoglìeniia siupatioa da tutti coloro 
che si interessano doU'educazione e dol-
l'istruzicae dell'infanzia e dalla giovi-

Cif4ì^«ll¥''ll ^"trattenimbnloper 
benolioènta — Ieri sor* nel Teatro 
< Ristori », si produssero alternativa­
mente i bambini dei Giardino infantile 
e del Patronato Scolastico 

Il teatro era rigurgitante, sebbene 
l'ora non fosse dello più adatto, perchè 
di fuori splendeva ancora il bel sole 
d'aprila. i; IA 

Il prologo, detto dalla bainbina Bo-
reanez Maria allieva del Patronato, pia­
cque asiai .e prediepQte il pubblico al 
lieto successo delia sellata; fece se­
guito la preghiera cantata „da tutti i 
bimbi delle due Istituzioni j[CQ circa). 

Indi da sol bambine, del Giardino 
venne sostenuto un dialogo abbastanza 
lungo e diffloile che si chiuso col-canto 
delle farfalline eseguito assai bene e 
che riscosse vivi applausi. 

Venne quindi eseguito jagli alunni 
del patronato il patetico e dolce coro 
a due voci, dedicata alla signora Leicht 
moglie del presidente e intitolato <0-
maggio alla mamma » Alla signora vanne 
poi offerta una splendida eorbeille di 
fiori freschi, ;a sQavootente profumati, 
oómà'le'anime'diòb'biUbi'Ane gliela of­
fersero- Il.fanto, piacque e commossa. 
La signora prese la bambina ohe gliela 
presentò, e la baciò con effusione. 

Fece seguito una màriiia cantata dai 
bimbi de! Giardino. 

La « Piccola massaia'» ove agiva 
negli asoli la bambina del Patronato 
Marcolmi Maria, un flora non ancor 
sbocciato ma assai promettente e pieno 
di grazia'e diciamolo pn'i;e di., arte, 
riscosse viri prolungati, applausi, Ono­
rato dal desiderio del bis non venne 
concesso per non stancare la piccola 
artista. 

' Le due paroline di augurio alle prin­
cipessine nostre ben dette da quel fol-
lettìoo di Norma, furono' ascoltate con 
piacere. 

Poi venne il Rataplan par i bimbi 
del Patronato. ; 

Ma il clou della serjiita furono le 
« Zingarelle » (Giardinojr'e i < Saldati > 
(Patronato). 

Le prime vennero cantata da sei mi­
nuscole gitane che con tutta grazia, 
spirito ed agilità"traspof'tarano il pub­
blico ^d una vera ovazione, si volle il 
bis e ni fece fra un uragano d'applausi. 

Nei soldati si produssero tutti ì bimbi 
del Patronato in uniformo e l'effetto 
fu sorprendente anche per la scena di 
carattere patriottico. Gli spettatori chie­
sero indistintamente il bis e venne ri­
potuto anche con maggiore entusiasmo 
di prima. 

Chiamate più volte al proscenio le 
insegnanti si presentarono: Irma Ce 
scatti direttrice dui Giardino; Maria 
Del Basso ed Egitta Rizzi adotte al 
Patronato, nonché' le gentili aoeompa-
goatrici Maria Piccoli ed Alice Straz-
zolini. A questa ultima venne regalata 
dai bimbi del Patronato una bella ce 
stella di fiori frescbi. 

CI spiacque di non vedere fra le 
Insegnanti la brava signorina Amelia 
Zuliani, assistente del Giardino, v>ia 
maestra di canto e di mimica per i 
bimbi di questa istituzione 

In complesso dunque la serata non 
poteva riuscire migliore, addimostrando 
cosi 11 progresso delie predette istitu­
zioni. 

Non si potrebbe dare Madre mia? 
In proposito no riparleremo; 

Club Ciolistìco. — lori alle 14 nella 
sala dell'albergo al « Friuli » presenti 
molti SOCI ebbe luogo la cerimonia della 
consegna ufficiale della bandiera gon 
tìlmente donata dalle signore e signo­
rine Cividalesi al Club Ciclistico. 

Fra le signore e aignorine - presenti 
abbiamo notata : la Sartogo, la Leicht, 
la D'Orlandi, la Bce Podrecca, la Maria 
Piccoli. 

La aignora Sartogo con parole cor­
tesi, a nome dei Comitato dello signore 
offerenti, consegnò il bellissimo emblema 
al Presidente del C. C. C. cav. signor 
Antoiio da Pollis, il quale l'accettò, 
rivolgendo calde parole di ringrazia­
mento alle gentili del Comitato, e 
quindi col calice io mano, invitò l'As­
semblea a fare un evviva allo signoro 
Cividalesi presenti ed assenti. 

L'Assemblea corrispose e la cerimonia 
fini. 

Mezz'ora dopo usa squadra di oltre 
trenta ciclisti, con la bandiera alla te­
sta, parti in gita per Buttrio, compiendo 
in totale km. 20 

Il libro è anche adatto come premio 
e corno strenna. n-jii. ;̂ U-TM-IÌ 

Consiglio comunale. — Il patrio Con­
siglio è convocato per lunedi 18 o gli 
oggetti posti all'ordine del giorno sono 
quattordici, fra i quali, importanii^imo, 
l'oggetto qucista: Servizio medioo del 
Comune, revisiono dei riparti, yarin-
iSiotiì negli ?t)pendi, istituzione di una 

quarta condotta col Comune di Moi-
macco. 

Ei è su questo u îgotto che a noi 
piacorebbo intrattenorai, e loraa s s 
tenteremo la prova. 

In ogni modo la nostra opinione sa­
rebbe quella — poiché trattasi di rl-
mastamento — di non badare alla spesa 
e di bandire 11 oonoarso per un medico, 
nominando una CoMmissione competente 
per la graduatoria. . 

V i l l a S a t i t i n m , 10.— Canforanza 
agraria. — Oggi alle tira 3 pom. ebbe 
luogo nella vasta sala sooiale la con 
ferenza . dell'egregia prof. li. Veglino 
sul tema : * Coaservaziano od oso delio 
stallatico », . ' 

Vi assisteva molto pubblico tra cui 
notiamo : Il r. Commissario di Tot-
mezzo, cav." A. Merizzl, il sindaco di 
Villa Santina, l'avv. Rizzi, il prof. G. 
da Prato, ecc. 

L'egregio oratore parlò, per quasi 
due ore, con quella semplicità e ohia-
rezza che lo distinguono. -̂  

Chiuse lo stringente discorsa lieto 
dell'accaglìenza ed augurandosi che 
anche qui possa sorgere in breve un 
oircalo agricolo. 

S . > D « n l » l * , 11. (X) — Ancora a 
proposito della "Latteria Sooiale Coo­
perativa u — Chi può non riandare con 
un senso di rimpianta — specie ae gli 
batte in petto un cuore affezionato alla 
classo agricola —' col pensare ai bei 
di in cui la t.̂ attorìa Sociale Coopera­
tiva era finalmente assurta a tale ini­
ziale grado di prosperità da poter aver 
un oivanzo di 4.000 lire, avviandosi alla 
possibilità di poter pagare il latte per­
fino a 13 centesimi, dare un dividendo 
agli- azionisti e accumulare un capitale? 

Era la piospettiva di questo prospero 
avvenire la risultanza dei sacrifici e dei 
rischi a cui il Consiglio aveva sottostato 
e pei quali fu un vero atto di ìngra 
titudine — oltre di mancanza dì discer­
nimento nella tutela del propri interessi 
— quello della costituzione della nuova 
latteria. 

Non vi accomodavano, oppur eravate 
stanchi dei vecchi consiglieri! H!d era­
vate in pien diritto di sostituirne di 
nuovi, corrispondenti ai rostri dasideri, 
purché si trattasse di gente solvib le di 
fronte agli impegni con le banche. 

Ci fu chi comprese che questo era 
il sistema da neguirsi, ma vani riusci 
rono gli sforzi suol per convincere i 
dissidenti. 

Pertanto, nella nuova latteria a si 
stema tnroario, la limitata produzione 
oltreché arrecare i danni già nel pas 
saio numero esposti, ridonda a tutto 
danno della produzione. 

Poiché elemento primo d'una buona 
produzione si è ohe questa produzione 
sia io grande, possibilmente fornita degli 
apparecchi frigoriferi e di quanto la 
scienza, in sostituzione dell'empiriumo 
di una'volta, consiglia. 

Una latteria a cui affluisserc dui 12 
ai'14 quintali quotidiani di latte, potrebb.) 
g'à diventare una . latteria industriale 
od avviarsi bene. 

E l'avviarsi bene vuol dire per nna 
latteria l'aprirsi la strada ad un avve­
nire sempre migliare, pel'fatto che più 
diventa forte e più vecchio può vendere 
il formaggio e m-jggior guadagno ri 
trarne. 

Certo che'non è una dello industrio 
immuni da pericoli ; ' possono esservi 
por ossa delle annate ohe vaunu male, 
vi hinno le mesate da giugno ad ot­
tobre di produzione morta, vi ha l'alea 
della concorrenza, vi hanno altre ed 
altre minacele, ma, ripeto, è solo 
l'accentrumento della produzione ohe 
attenua le 'difflc'oltà od aumenta i be 
neSci, benefici tanto maggiori in quanto 
vi sia ne maggiore assegnamento su 
di un corto quantitativo fisso di latte. 

Dovrebbero i soci sentire il dovere 
— base per loro di un beneficio — di 
portare alla latteria, dopo tolto quello 
per l'uso domestico, tutto il latto della 
loro produzione. 

E' stolto il gridare alla coercizione, 
all'infamia; di fronte al dovere dei 
Consiglio dì sottostare ad alcune spese 
è più ohe legittimo che tutti gli inte­
ressati ottemperino ai loro impegni, 
impegni che pel Consiglia rappresen­
tano della garanzie. 

E poi, di frante ad un Consiglio che 
si assumo impegni su impegni, che 
firma cambiali su cambiali, come vor­
reste voi produttori non impegnarvi 
almeno di portafogli il latte? 

Ed ho finito! ho dimostrato i bene-
'• Sci indiscutibili dell'unione noi campo 

cooperaiivista, lio illu.strate lo vicende 
tristi e liete della « Latteria Sociale 
Cooperativa», ho dimostrato il florido 
ivViiniro che i! ritorno ad e.s-.a dei 

consumatori potrebbe aprirle; tutta ciò 
ohe é atlinente ad essa Cooperativa ed 
all'interesse doi consunmtorirapidamente 
ho ammìnìto ; orooa mi rimane che in­
vocare — con consiglio che mi parte 
dal cuore— chei produttori che dalla 
Latteria Sociale Cooperativa si stac­
carono cedendo a disgraziata sugge­
stione abbiano a ritornare ad essa, 
stringere lo file e cercare nell'unione 
la forza. 

E',affetta al natio loro, é viva sim­
patia alla classe agricola, é dovere di 
cittadino che a quest'invito mi sprona, 

S a o l l » ! 11. (Erote) — Crisi muni­
cipale. — Da qualche mese furono pre­
sentate, e dal Consiglio comunale ac­
cettate, le dimissioni del sig. ing. co-
Ezio Bellavitia («sseasoro elTittivo) e 
del sig. De Miirtini Valentino (assessore 
supplente). 

Ora sopraggiunsero le seguenti altre 
rinunciti: I. quella del Sindaeo cav. 
Giuseppe Laccbin, 2. quelli dell'As­
sessore sig, Achille Oa'llarin — che da 
olroa 20 anni spende la sua bella in­
telligenza e la SUB oapaoità ammini 
strativa a favore del Comune... 

Tali ijuunaie sembrano decisive, tanto 
cho l'assessore anziano sig. Attilia Man­
tovani, in presenza delle nimissioni del 
Sindaco, ha invitato l consiglieri della 
maggioranza ad una riunione privata 
nella sala municipale per uno scatnbio 
di idee intorno al' modo di costituire 
una nuova Oiunta municipale. 

Alla riunione, fissata per le 11 ant, 
di ieri, fu invitato il fioro della rap­
presentanza comunale.... L̂a diacussiane 
fu animatissìma ed elevata. Fu offerta 
la candidatura a Sindaco all'egregio 
avv. Cavarzerani, che disse di Bau po­
terla accettare, ora almeno, per ragioni 
di lavoro e di interessi. Furono fatte 
pratiche insistenti presso l'assessore 
MaotovBoi, il quale,non mole saperne 
neppnre di assessorato (d tanto tempo 
che hripele.'ll ! I)C\ sarebbe il Ga-
sparotto disposto ad accettare, ma 
a lui nessuno ha offerto nientel 

Dunque 1... In presenza a tante rilut­
tanze e a tante diffiooltà, si è venuti 
alle seguenti decisioni : 

1. Riunire il Consiglio Comunale per 
la sera di sabato 16 corrente Oi'e 20. 

2. Votare scheda bianca per la no­
mina del Sindaco. 

3. Nominare ì signori Ezio Bellavitig 
e Giovanni Pagetto ad assessori effet­
tivi in unione ai signori Zanohetta e 
Qasparotto che rimangono in carica. 

4. Nomina ad assessori supplenti l 
signori Padernelli Silvio ed Antonio 
Della Janna 

Cosi, almeno si dica, la crisi sarà 
risolta senza l'intervento del Commis­
sario Regio. Ma resta sempre, per quanto 
riguarda il Sindaco, una penosa inco­
gnita da decifrare, e per la quale tutto 
il paese non fa che parlarne : « chi sarà 
il successore ìi» 

Nozze — Ieri 10 il signor Ernesto 
Padoin, nostra amico carissimo, giurava 
fedo di sposo alla gentile signorina 
Anita Gasparotto, figlia del sig. Leo­
polda, presidente della Società dei Re­
duci e dalla Congregazione di Carità. 

Per l'occasione furono diramate delle 
belle pubblicazioni 

— Oggi 11 seguirono gli sponsali 
dell'egregio avvocato sig. Riccardo 
Biro di Pordenone, con la distinta si­
gnorina Livia M'inis, figlia del dott. 
Placido, presidente della B-anca Agrì­
cola Saoilese e del Monto dì Pietà. 

Agli sposi felici ì nostri auguri, alle 
famiglie le nostre congratulazioni vi­
vissime. 

Distinti saluti. 

P a p d a n o n a , 10. (n%.) Una lettera 
— Il collega Rosso CI prega d'inse­
rire questa sua letterina in risposta ad 
un lungo articolo del « Tagliamento » 
sullo sciopero. 

. . « Non intondp metter il bavaglio 
alle cimici, né dire ora perchè il f)-
glictto locale, con compiacenza velata, 
vuole mettermi sulle spalle il peso 
della responsabilità della situazione, 
trovando anoiia modo di associarsi alle 
villanie del ajg Asquini. Prendo atto 
dell'acausa e non mi curo, come 
non mi curerò delle escrescenze bilose. 

Nel resto, a parto le piccole men­
zogne .... convenzionali, il foglietto ha 
ragione ; il min ordine del giorno te­
neva ferma od assi.iurava la responsa­
bilità dogli intermediari officiosi, l'or­
dine dal giorno Monti invece pareva 
fatto proprio cogli stessi intendimenti 
che dettarono la sentenza del giudice 
Pilato. Quando le pofisioni divengono 
difficili allora si vedono lo tartarughe 
ritirarsi entro il guscio. E gli anfibi 
non son pochi l Grazio. 

Q R. 
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IL FRIULI 

Il aprile. 

{Djtfne). (.0 aoiopsrg si estendi — 
Stamane l» siiioi)«rai>t. di [l'>rai si por­
tarono a Torre. Le opar^ij di quall'O' 
plflcio per alto di aolidar'.Diti alle t3 , 
in luogo di rientrar*! al lavoro lima-
aero ruorl.' tntrnmeKiai! la truppa (per 
far che ossa?) qualche operaia venne 
Ualamenie presa dai oarab meri ma pei 
fa rilaso'ata 

Sul posto SODO, ch'amati dalle opa-
• raic, Rhj e l 'aw Rosso. Qaoitti all'ap­

parire furono aoolamati. E' vivamente 
rimproverato il fiontegno dei militari 
(in genere) e del dele(;ato di P S. 

L'ordina pubblico non ò disturbato 
e allora perchè si vuole far entrare la 
divlsit doi .loldalo ..? Certamanto per in­
timorire e proteggere, Sono giunti \ 
oavalleggeri di Udina. l)-i»anti l'op floio 
c'è la cavalleria Ocoupaiio gliabocch' 
i rr. carabioiori. La rosponaabilitii della 
aituazione spetta tutta alla Ditta che 
gelosa (W) del suo amor proprio inteu-
ddva che le operaia aoosttsasaro la 
tariifa senza aensibile miglioramento e 
oifnasero anche delle vittime. La pro­
vocazione è grave. Kho atamano fu a 
Udine dal Prefetto 

11 aprila, sera. 

Lo soiopero — Violenze questuri-
nesoha — Stasera gli operiti ut Torre 
ai astennero dal lavora Alle?, quando 
si doveva faro il cambio, le "poraìe ai 
fermarono avanti la chega. La truppa 
oairuìva la strada 

!) delegalo locale diede pretesto a l 
un incidente. Corto il suo contegno è 
da tutti ritenuto provocante. In quel 
modo non è permesso che l'autorità i\ 
comporti. Megli scioperi del genere ci 
vogliono pèrsone' esperte e prudenti, 
non già giovanotti in iierca d i . , . . car-
rìeia. C\ informano poi che neije pre-
oedenti aue residenze non gode soverchia 
buona fama. Arrivarono staaera, col 
dii-6t!a dell« 21, varie guardia di quo-
atura..., pei far che? 

0 » n i » i * « , 9 (rit.; (mdio) ~ Si 
rloomlnoia? — E' con vero dispidoere 
che registro questo fatto di cronaca, 
feiss per aè stesso non molto interes­
sante, se non segaaatie — e amo aoa 

' crederlo — il riaveglio di certe ten­
denze che qui a Gemona sembravano 

' Maerifioate-all'altare della concordia e 
del reciproco riapettu, coae tanto ne 
cessane al ri .Veglio mora e ed econo­
mico di un paese. G vengo al fatto. 

Era il giorno di Pasqua, il giorno 
dedicato alla pace e alla gioia come 
quello io oui la tradizone cristiana af 
ferma la risurrezione d! quel Criito 
molto per lu redenzione umana, per 

' donando a .auoi crocifisaori: Ebbene 
• qnel giorno fu scelto da vn oacto, 

quanto oscuro, padre pio dei famosi 
Stimmitini per sfogare dal pergamo del 
nostro Duomo tutto il suo odio inve 
temuto contro In Nazione nastra. 

Era il giorno della .pace e del per-
' dono, mi padre pio par'ò maledicendo 

Combea - il ladi'o^ e paragonandolo al 
: governo italiano ladro dti beni eccle-

' siaslici; parlò.di Nasi pura ladro e per 
di più massone a concluse imprecando 

• e ma'edicendo il governo italiano te­
nuta da ladri e mas.soni. 

Ed.era il giorno.di Pasqua! 
•Non,.aggiungo altro,, rè faccio com­

menti : sarebbi) voler dare importanza 
i. ,a delle insoleiize e scuir i l ià degno di 

• q.'iBl. pjo .(!?) che io eruttò, solo dico: 
VI. d spiace la concordia ohe ora regna 
sovrana, jiu .queatai citt^ per troppo 
tpmpo, bersagliata da lotte iutestiiio?; 
•Vola.tp rwominoi.ara? Ricordatevi otie 

- i.oi. aiapoo souipro pronti, a che por 
i continuare, non aspottiaiuo chi la vo-

. tUn- parola d'ordine. 
Tanto per vostra norma. 

- Corpo Filarmonioo — Oggi il corpo 
Filarmonico diretto dal distinto mae-

" stro Prezzato tenne un applaudito con­
certo in Piazza V. E. Dopo di ohe feoa 
il giro dulia'Stazione seguito da nu­
meroso pubblico e sonando allegre 

' marcie: 

T o l m e z z o t 10(i-';i.) — La disgra 
' zia di lilegio — Ver^o le 8 ant di 

vonerdì lob Augusto d'anni 38 ed An­
tonio d'anni 24, figli dell'ucciso Ao 
tonio, si portarono in, un loro fondo 
distante tre chilometri dal paese per 
tagliare un faggio, avendo bisogno di 
legna da ardere, Detto fondo è sulla 
strada ohe conduce agli «tavoli di Mog­
gio. A lavoro inoltralo, ginnse il vcc 
chio lob, il quale si pose ad osservare 
il lavoro superiormente alla pianta, 
mentre i figli la segavano di flanoo. 
Il faggio era attiguo ad un' altra pianta, 
i cui rami si stendevano dinanzi al 
primo. 

Ad un certo punto i figli consiglia­
rono il padre a ritirarsi, ma egli ri­
spose che la pianta dovea ruzzolare giù 
pel pendio del monte, appena pronoa-
ziato tali parole, la pianta si staccò 
dalla ceppala, s'appoggiò ad UQ ramo 
della consorella vicina la cima prò 
mette, il troncò s'innalzò riolentemento 
andando a batter contro la gamba de­
stra- ed il ventre del vecchio ohe traii-
qui[|amente fumava. Il vecchio cadde 
e gridò: «fighi io muoio». Questi ao-
"ni.i-nnn In nrHndono tra le braccia e 

Lo g.'ìda diaporat;' dui fi|('i attra-t^ero 
U gaoti> ohe lavorava da quel.» parti, 
Arvert'if, nai pom'ir'gg'o, s' recirono 
sui luogo due carabinieri Ver-io sera 
il cadavere, deposto su d'un auala, venne 
trasportato a casa, ten fu al Illegio 
il duttor Oominotti, il quale, visitato 
ì) cadavere, trovò la frattura dalla 
gamba aialitra al terzo med o e la con-
tusione e laoerazione dell'intestino. La 
pianta omicida è tung-t circa 7 ad 8 
metri ed ha alia baae un diametro dai 
80 al 40 centimetri Oggi al povero 
uooiau furoBO tributate aolenni esequie. 
Lascia i due figli su nominati ed un 
iiglio maritato. 

S . O a m l a l e , 11 (o. B) — Krumi-
raggio friulano. — E' doloroso ooo. 
statarlo; ma il distratto di S, Daniela 
ha purtroppo il primato in fatto di 
krumiraggio. 

Tolgo da un Giornale italiano ohe 
si pubblica a Berlino il nome di colora 
che receuiementa tradirono i compa­
gni di Isroro che anoora sono in Iscio-
pero a Rathenow SaracolU Federico 
organizzatore, Ltonardiasi Angelo, 
Uorlutussi Egidio, Leonarduiti lieo-
poldo, LeonarduiSi Qiunlo, Motiniri 
Daniele, Diffarre Querino, Duffarre 
Giuseppe, Manison Umberto, Bario-
luiii Francesco, Struzzo Adaìf/o tutti 
delia vicina iiagogua, Gregari Felice di 
S. Daiìiele. 

Pare ohe i proprietari di Ra'haoow 
non sieno .«oddisfatti dcll'upora del 
Saracolli per la poco ab Ina al lavora 
dei ktumiri raccolti e che stilino ora 
trattando col luaiow Pelris di Pinzano, 
coaudtvato dal non m ino famoso Euge 
nio Ootti. 

Emigranti in guardia ! 
Intanto propongo che la nostra So­

cietà Operaia, seguendo l'esemplo di 
quella di Amaro, radii da soci colora 
che all'ast-To con la loro viltìk fanno 
si ohe il nome italiano venga sempre 
p.ù odiato ! 

Suioidlo ? —N'illa vicini borg.ita di 
Ragogna e precisamente nolli frazione 
d: P guano venne in una pezsaoghera 
alle 6 di stamane trovata dalla stessa 
figlia certa Canalla mari'ata Martini^ 
d anni 65 che stava par aifugara, 

Trasportata l'infeliae alla propria 
abitazione quivi spirava. 

La Caneiia de oltre un trentennio 
viveva separata dal maritò; s'ignorauo 
le causa del suicidio. 

Sol luogo ai recarono le autorità per 
le coostataziooi di legge. 

T a p a a n t O y 11 — (il Torre) — 
La sagra di Collorumlz. —: L'annuale 
sagra di Gollorumiz Stazione riuscì per­
fettamente, favorita da una splendida 
gioroata primaverile. Grande concorao 
di geme, moltis-'imi forestieri.dii pae i 
circonvicini. Animatisaimo il ballo au 
due piattaforme l'una di fronte alla 
staziose ferroviaria nell'osteria della 
Luigina Secco con orchestra del mae 
atro Pignoni di Tr cuaimo, l'altra net 
cortile spazioso della osteria Baco con­
dotta dal simpatico sig Giorgio e con 
orcheatra diretta dal maestro Bruni di 
Buia. 

Molta allegr'a, grande animazione, 
oessuo iacidente all'infuorl di qualche 
inevttab le sbornia! 

La disgrazia di un ferroviere -~ Il 
oantooiorp Sagioviz Giuseppe della sta­
zione di Magnano, verso \'^ 7 SO di ieri 
nell'aliacciare due oarrozze di un treno 
a'ébbe impigliata la mano deatra o ri­
portò ferite piuttosto gravi allo dita, 

j giudicato guaribili in 20 giorni dall'e 
: gregio dott Merluzzi ch'ebbe pronta-
' mente a meiìjailo. 

|. .S. G i o r g i o ^oif»ea, U — Co-
1 uìiato. — lori partì per la sua uiiuvn de-
I htinaziono di Vittoria (Siruonsa) il teueuto 

(li Finanza sig. Pugliesi Gaetano. 
Al funzionario gentile olio' durante la 

permanenza fra noi seppe farsi stimare da 
I tutti 0 seppe oattivajsi lo BÌiup.atìo go-
1 norali i nostri saluti e auguri. ' 

I . Iv i iauo, U — Sjsgraxia oicliatioa. 
I — [cri sera ritornava dalla visita ai la-
I veri del Oallirin. dirotto a l'oràemme il ci­

clista sig. Didaco Oaran segretario dei R. 
I Prou.o di Pordenone in compagnia del d.v 
1 Jlartiiii di jj'ontanal'redda ed altri. 
) Il sig. Didaco nella foga della tvorsa sulla 
[ via di illaluirio cadde dalla bicicletta ri^ 

portmdo gravi ferito (contusioni ed escora-
zioni alla tempia sinistra). 

Gli furono tosto prodigato lo cure del 
caso dai due compagni di viaggio, ohe prov^ 
videro anolie pel suo immediata trasporta 
in nuesto ospitale ove i meiioi risorvono-
tuttora il giudizio. 

Ieri sera veramente pareva lasciasse poco 
a sperare, ma oggi sembra aiqiianto miglio­
rato. 

Omicidio. — OortiOasena Angelo d'anni 
47 e Do J3ortoU Giacinto d'anni ,33 en-
Inimbi di Mai-suro di questo Comune, e-
rano, lo ecorso mese, a lavorare insieme 
in B'ranoia. 

Oiiinge ora notizia olio il secondo per 
motivi dì 1)011 poco valoro, dopo qualche 
alterco, iiiforso colà varie oo/tellato al primo 
mentre Irovavaai a letto, e poi fuggiva. 

h'ii però tosto arrestato ; ma il povero 
Oasenft dopo poche ove spirava lasciando 
qui nella sua dosolatar lainiglia ben nove 
ligli iis tenera etit, poioliè il maggioro eonta 
appena 15 anni. 

^omizia, — Fu nominalo Giudice con-
oiliatore di questo ComiinR il co. Giovanni 

UDINE 
{il tettfono del Friuli pwta il numaro 9 1 1 . 

Il CronUta è a ditpùaixiOM dtì pubblico in 
V/fieio daìU 8 ali* 10 ani. « itoll« f« a|l< f8). 

iNTEaessi CIVICI 
Deliberazioni della Giunta. 

La Q unta Munìoipale ha lorsera sbri­
gati alouai aggotti d'ordinaria ammiai-
atrazione e v.itato un premio al vigile 
Gattini ohe. il ZI marzo u. a. in via 
Ouaaignacao ebbe a fermare due cavalli 
in fuga. 

Forse in settimana conorutorli l'ordine 
del giorno per la proaaima aessiDoe 
ooosigiiare. 

M nuow« MnHlQomta 
woiti furono Ieri i viiitaturi, tutti ri­

portandone U'i'iapresaioue di alta am 
mirazione. 

Àmm.raii furono puro i lavori di 
decoraiiono nel fabbricato oantrale — 
sfuggitici nella rasaegoa di isiri — la­
vori «he, al pati di quelli di pittura 
in genere, vennero aasunti ed eseguiti 
con tutta cura e sollcaitudine dall'a­
mico oans.^ima Vincenzo Mittioni, il 
quale per circa uu anno ebbe a te­
nersi occupati in medii circa dieci o-
poral. 

11 Gossiglìo dell'AssoG. Agi. Fiinlana 
La seitula di saluto 

B' preia notiz a della attivitit spie­
gata dairAssociazione e dalla Cattedra 
nella lotta contro la Oiaiipis e ai vota 
per acclamazione un plauso all'azione 
energica ed ettlàaoa dulia R. Prefettura 
a questo riguarda; az'une ohe laao'a 
sperare si possa attenuare il grave fla­
gello ohe minaccia la nostra galalcol-
tàra. 

.Vengono comunicati gli importanti 
studi condotti a termina dulia commia-
aione per lu pesca e l'agriooltura fun­
zionante presso l'A A. F. e le inizia 
tive prese per l'iatltuzione dell'ispatto-
rató di caseificio. 

Il Consiglio ncoiitei-ma la Goffimia. 
s One antifilloiaer.ca caduta ohe dovrà 
nell'anno corrente ocouparsì «opratutto 
dello .itudio relativo alla istituzione del 
Gonaurzio autifilloiaerlco per la reg.oae 
immune. 

Vengono concesse ro^dag le allo E-
aposizioai Agraria di Adria o di Motta 
di Livenza. 

SI passa poi all'importante diaonssione 
intorno ai vantaggi e ai danni della vi. 
tìooltura nella regione bassa della DO-
atra provincl». 

Il Presidente comm. Pecilo fa rile­
vare l'importanza dello studio che si 
counette atnttamente con quello dal 
bonificamento della bassa Friulana e ri­
corda gli studi ilell'iiig, Toùini «he la. 
aoiano aperare ohe la regione malarica, 
ohe va dalla linea dalla sorgènti ai 
mare, possi essere ridojla in una zona 
sana, irr gabilo, capace di produz'oni 
mass.me, 

Il problema della coltura dal riso, 
che può favorire questa trasformazione, 
sta strettamente legato al problema 
delle bonifiche. 

L'Associazione Agraria non poteva 
rimanere indifferente davanti a questioni 
che interessano profondaiaeute l'Asso-
oiaz'one Agrana di una vasta zona della 
provincia. 

il Consiglio discute lungamente la 
accurati roljz one della Commiaaiouo 
formata dai sigg. Caratti co. Andrea," 
prof. Nailino, dott. Celotti relatore aulle 
mod flcjzo i p o,)08lo dal Consiglio su-

.periore del Lavoro i.all'alt.ina seduta 
e vengono ajoolie lo oooolpsion pro­
posta dalla Cummissiooe. 

All'unanimuit il Oonsigiio Su propoata 
del dott. A Franchi vota un ord no 
de! giorno in oui il Consiglio dell'Ai 
sociazioDS agraria friulantt, proaa no 
tizia dell'importante ed accurata rela­
zione per lu studio della questione v,li-
oola nei suoi rapporti coll'economia a 
graria e oall'igiene della Bassa Friu­
lana, plaudeudo all'upera della Comma 
siona qa fa la suo conclusioni e del -
bora venga stampata e comunicala al-
l'Autori'a CUI è deferifia la rogolam-in--
tazione della materia 

CI consta che la Commiasione si 
tenne in attiva comuoìcaziòna col Con­
siglio superiora de! Lavoro, tanto che 
le modiflcaz oni agli articoli del rego­
lamenta proposte dal Consiglio provin-
cialo (recentemente annuiate) sono in 
tutto ispirate ai concetti prevalsi io 
aeno a detto Conaigiio, modifloazioni 
che mirano ad «fifermure un oonoetto 
iudisoat'bile : che io uo paese ma­
larico qual'è la noatra Bassa è assai 
minor male la risila sorgente di lavoro e 
di ricchezza che non la palude abban­
donala. 

11 0 m a g i o superiore del lavoro ha 
sollecitalo nuovamente l'associazione 
d'inviargli l'accurato studio fatto aulla 
questiona ri-ioola. 

Segretariato d'emigrazione 
la riuoioag di ini seta del Consiglio Binttivo 

presenti: il aonatore. di Prampero, 
Mi(liu«i, Ohiirard>ni, Conti, Q .aini, 
Rondali, R hu'la, Cosattinl, Olraud, 
Va'torti e Bragalo. 

Pi'.-8 ade il «anatore di Prarap*i'o 
SI legg.J II proousso verbale d M'ul­

tima seduta 
Rebulla chiede ohe sia inserito nel 

processo verbale una sua dichiarazione, 
che fece nell'altra seduta a ohe oggi 
non figura. AITerma ohe trattandovi del-
l'aceettaz>oue o meno delle dimiasloni 
da aoafim^ata del Conviglio del rag. 
Agnoli egli propose ohe por il d m a-
aionario in parola fosse usato lo stesso 
trattamento adoperato con gii a l t r i : 
qunllo di respingere le dimiwanl. 

*l)opo diaonssione la dlchlarazlane 
R ibnila è inserita n(*l verbale. 

Azione generala del Segretariato 
Kifurisoe Vosatlmi sulle coridizioai. 

sull'azione generalo e sullo sviluppo 
del Segretariato: I aooi che ainora 
hanno pagato sono 087; ma gli ade 

' reiiti oìtrapagaaao i 2000. 
La relazione è approvata 

Relaiilìne sulla seàooe orgaainiazioiie ed aM, 
I ItiferiaOB Vallorti rilavando lo svi. 

lappo del Segretariato: sì sono finora 
costituito in pi-aviaOi'a 7 sezioói oioè in 
Maningo, Pritii Gamico, Maiano, bugna, 
Fiiigaritt B R'iaiutta. S^nvi po', altri Co­
muni dove gi'iasaritcì superano i. SO 
ma non ai sono anoora coali'u.ti io 
sezioni. ''' 

Il Consiglio vota un sussidio di lire 
30 al maestro Fndìni di Rmiutta, ohe 
tenne lezioni serali agli emigraati. 

Dioe ohe il movimento del protooolle 
é. stato di iiumaro 713 lettere in arrivo 
e di namaro 1001 in partenza. Le spese 
in media raggiungono le lire 750 al 
mese. 

Parla dall'andamento dell'affico e ri­
ferì.oe al Conslg.io ohe à stato prov­
visoriamente — atteso il lavoro arre­
trato — assunto il nuovo impiegato 
Molinis 

Procurare un nuova amioo al 
proprio g ioroa le , s ia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

. Riforlaee il dott. Conti: afCirma ohe 
il lavoro aumenta giornalmente e ohe 
nel primo trimestre 1904 sono state 
trattate 480 pratiche. 

Le lettere aoritte dal 1° gennaio adi 
oggi sono 468 

Beìaisioiie sulla seiìoae iifortaoì 
R.i/^riwe Cosaltint; dica che 1 oasi 

sottomessi all'esame del Segretariato in' 
questo aoiio ammo'ntano a 40. La sa 
zione ha scritte 203 lettere 
. Rileva ohe i inedioi si moatrauo dif­
fidenti 6 restii a flrmaro ed a riempire 
il questionario stampato dall'afflcio. 

Relaàoiio sulla sezione coUooaiiesto 
riferisce Bragalo 

Statuto del Segretariato 
Si approva lo schema presentato con 

qualche lieve varianle. 
Si accettano le diDIissioni di de Poli: ai 

.stabilisce di nominare ì corrispondeoiì 
all'estero ed infine a proposta dei com 
ponenti tìiraud e Rebulla a'incar ca la 
C. S. d'invitare le varie AoturitJt a tu­
telare l'esatta applioaziono della legge 
dell'emigrazione in riguardo dei fan 
ciulli, giacché i proponenti aff.'i-mano 
che sono a conoiceoza che qualche 
maroante di carne umana "va fluendo, 
nella nostra pravinoiii, ii'cetta di ra­
gazzi per ooniiorli al lavoro nelle for­
naci dell'Austria, 

SI scioglie oasi la seduta. 

Il prosess) pel dia tetro di Beano 
ii definitivameutc Dssatu per il iì maggio 

p, V. idle no.stio Assia..*. 

Ceminam«r<i«ian* P«tr«r» 
ahaUOMa Questa mattina, nella sai» 
maggiore del R. Istituto Teonioo, pre­
senti luti) i.prolasso,i eoirca 350 a-
IttùBi, l'egregio prof. V. I. D'Aste, com­
memorò egrcgiaioente FrancMoo Pe­
trarca. 

Si ebbe calorosi applausi. 

Truiipai p«M> f«pd«nsn«N 
Stanotte partirono alla volta di Por­
denone - a eagloiie delio sciopero - 60 
cavalleggierl. 

Pure a Pardenono si recheranno 
oggi 100 alpini da Coaagliiina 

Sul postosi trova già da tempo uno 
squadrono di cavalleria del diitacoa-
mento di Sanile. 

E la nostra Camera del Lavoro, 
dorine ? 

a nunanora aou uaioge rswi 
La gita a Palinanova dell'Unione Velo-

oipodistica Udinese ebbe l'altro ieri «n'o-
aito superiore all'aspettativa, dato le feste 
e sagre olio l'altro ieri stesso avevano luogo 
in diversi paesi limitroll. 11 tempo volle 
alleile favorire gli allegri eiolistì ohe in 
circa una quatautina si slanciavano por il 
percorso stabilito in una lunga Ala lueei-
caiite, trascorrendo Itoti e spensierati per 
lo belle. strade che dovevano condurli al 
punto designato. 

Ponevano una nota gr.iziosa nella geniale 
comitiva, le gontili Socie olio pedalavano 
allogramente in test» alla squadra, 

A Trivignano, il Presidente del Club Ci­
clistico di l'almanova, sig. Emilio Fontana, 
attendeva con altri Soci il grupgO' dèi oi-
olisti Udinesi, • o li accompagnava gontil-
uiente alla proiiria sedo e poscia all' « Al­
bergo Hruger» ove loro ollpivn uno splen­
dido trattamento condito dalla più schietta 
0 cordiale allegria. 

Il sig. Toso fu poi di guida agli inter-
vonuU, nella vinita alle scuderie ed ai ba­
stioni del Forte. 

Nel ritorno, i gitanti dell'Unione furono 
cortesemente trattenuti a S. Haria la Long» 
dulia SociotH Ciclistica localo, che ' a mezzo 
dei suo Presidente otM'loro una aoooiiiii 
geniale biccliierata. 

l'urtroppo la notte sopravveniva e il 
tempo stringava od i ciclisti Udinesi do­
vettero a malincuore proseguire nella via 
del ritorno, rinunciando alle liete ore loro 
pmmc'iee dal ritrova oni'diale, ' fraterno. 

Indimenticabile restorii'' certo tra i aooi 
dell'Unione questa gita o per il suo esito 
0 per il rioevimonto dei ciolisti di Pal-
manova e per l'accoglienza dei eieliati di 
S. Alarla la L'onga coi quali l'Unione Ve­
locipedistica Udinoso .spora di poter presto, 
in geniale liuuione, passsaro alti-e ore di 
gaudio e ricambiare almeno in parte le gen­
tili attenzioni l'altro ieri l'icovnté. 

Spiega ì̂iono della soiamda di ieri : 
HEftttl-iw-ii — Hattinaiii 

4 - Aspri e ruvidi siamo. 
4 - DI Bventuto slam oagione. 
4 - Dei soldati ocoupazione. 
4 - Nello chiese il regno abbiamo. 
'A - ii!' la dea dei boi color. 
7 - Fu di storia buon serìttor. 

Note e oHizie 
n Gonpiso socialista di Bologna 

I rappreitntanli divisi par proviosia 
I rappresentaniì dai Circoli al Con-

greaao sono 883, e Bono diri-i per pro­
vinole oosl: 

Alessandria 31, Ancona 13, Aquila 6, 
Arezzo 6, Aiuoli 4, Avellino 2, Bari 11, 
Belluno 3, Benevento l , Bergamo 1, 
Bologna 39, Brescia 4, Campobaiso 1, 
Cagliari 3, Caltanisetta 1, Catania 4, 
Catanzaro 3, Cosenza 1, Como 18, Cre­
mona Vi, Canea 3, C'errava S4, Firenze 
41, Foggia 8, Forlì, 45, Genova 22, 
Oirgenti 3, Groaseto 8, Lecce 10, Li­
vorno 5, Locca 7, Macerata 4, Massa, 
Mantova 41, ìinanai 3, Milana 26, Mo­
dena 30, Napoli 7, Novara 22, Padova 
8, Palermo 3, Parma 39, Pavia 23, 
Perugia 12, Pesaro 12, Piacenza 6, 
Pisa 12, Porto Maurilio 16, Poteoza,4, 
Ravenna 58, Roma 17, Kovigo 7, Reggio 
Calabria 0, Kegg'D Emilio 09, Salerno 
2, Siracusa 5, Siena 0, Sondrio 2, To­
rino 12i Trapani 4. Treviso I , Teramo 
4, Udina '3 — Libero Grassi, avv. Bat-
tazzoui e Corrado Oabbrioi — Venezia 
3, Vicenza 2, Verona 9 

L'ultima gieriiata 
Morgari svolge l'ordine del giorno 

del centro destro. 
L'ordine del giorno Ferri, oho è 

poi quello del contro sinistro, è il se­
gnante ; 

Il Congresso 
riUmiìdo olio il metodo della lotta di 

elasse non ammetto l'appoggio a nessun in-
diri-mo di governo né la pattooipazione dei 
svoiatisti al potere politii:», 

affanna eho per l'opera complessa del 
partito socialista sono necessarie molteplici 
forma di azione quotidiana intesa alla odu-
oazìone delle coscienze sociallate, alla de­
molizione e critica dei sistemi di sfriitta-
inonto e parassitismo ed alla conquista pro­
letaria di riforme oconomiobe, poUticlic ed 
amministrative, e col rispetto delle mino­
ranza per i deliberati delle maggioranze, 

affei'ina nell'opera solidale di tutti i so­
cialisti l'uuità'dol Partito. 

Si delibera che circa la rotazione si 
procederà in questo modo : varrK com­
putato 11 numero di inscritti che cia­
scun votante rappresenta ; si voteranno 
prima i duo ordini del giorno estremi 
(B asolati Labriola)', se nessuna racco­
glierà i voti rappresentanti mela più 
uno dei socialisti rappresentati, ohe 
sono 32225, ai porranno in votazione 
gli ordini del giorno dai due oeniri. 

Prima votazione 
Votdzione conteggiata per rappro-

aentant ; votanti 829: ordine dal giorno 
lìiisolati 316, ordina dal giorno Labriola 
193, astenuti 315. 

Votazione conteggiata in ra^one degli 
iscritti nelle sezioni rappreaentate dai 
singuli votunti : 

Iscritti nelle aezioni, che votarono 
32225: pir l'ordine del giorno Bias'-
lati 12255, per l'ordina del giorno La­
briola 741Q, astenuti 12560. 

Come vcdesi oesauno dei due ordini 
del giorno ebbe la m'hggìoranza richie­
sta per l'approvazione. 

Saoonda votazione 
L'ordine del giorno Ferri, ohe più 

aù riproducia'na, è approvato con voti 
424, rapprese .tanti 16304 inscritti. 

L'ordine dal giorno Rigola Caòrtnt 
377,rappresentanti voti 14844. 

La sconfitta dei riformisti è com-
menta tiasima. 

Chi ,)ia trionfato ,è l'equivoco. 
La nuova Direzione 

A {ormare la nuova Direziono ven­
gono nominato i seguenti 7 rivoluzio-
nart: 

Ounrino, Marangoni, Soldi, Croce, 
Lerda, Longobardo e Fabi, 

Ferri è confermato direttore dal-
VAvanti! 

! 



IL FRIULI 

it Congresso radicale 
dsH'aHa {(atte 

. :(C(nMmua. vedi num. ài ieri). 

' • Milano W, sera (e. m.) 

L'ordine del giorno Garatti 
CaroUi, dunque, per renire alla coa-

oiftsloné e al coneriiio, presuaU il se-
Igaeate ordiiie del gioruo : 

L'Amùinlilm 
't!o?ivÌHta doli'oppurtunitrL tii federtiro le 

associa'̂ ioni demooratiolie deiralta Italia, 
delibera che lo nonno regolamentari di 

'^le federazione siano stabilito da apposita 
Commissione, nominata dalla Presidi-ni'.a, 

ficanosci k necessità di rimettoro lo da-
tetmiuasione dettagliata dipcincipii, e ogni 

Sili conorots deiliiizione del singoli punti 
al programma del partito, al prossimo 

'Congresso nazionale da tenarsi in Koma 
nel corrente anno. 

Lo illustra breTemeute. 
L'esperienza, dioe, é sempre la grao 

maestra; essa mette alla prova anoho 
i princlpil. 

Ora, o'è l'esperienza di Udino. A. 
Udine abitano due deputati radicali, 
Girardini e me, che prendono parte con 
asiaco concordo a tutta la vita politico 
-amministrativa locale ; sempre aoncor-
di, senza mai aver arato bisogno di 
transazioni di aorta; concordi per spoa-
tanoD moto, por logica di principii e 

"di atteggiamento. B ciò fu rednta anche 
.' in aria solenne occasione : quando il 

Capo dello Stato roane — prima per 
la lieta contlngouzi dell'Esposizione, poi 
per la Tisita ai feriti del disastro di 
Beano — ospito della nostra cittii, 

Ciò prova che nei principi dirottivi 
e nella pratica azione non ri SODO fra 
noi dirergezze. 

Riprendiamo, conclude, la forza no­
stra, come il gigante mitologico, toc-
oando la terra ; e cioè attingendo alle 
forze vive del paese, 

E' prossimo il Oongresso ; ad esso 
deferiamo, in omaggio appunto al prln-
olpio della sovranitli popolare ; da esso 
aspettiamo le discipline uniBcatrioi delia 
nostra azione, 

» 
Qirafdini. Insiste io difesa del suo 

ordine del giorno. K necessario, dioe, 
che ci si conosca Con ahi ci federiamo \ 
Badiamo al pericolo di federarci con 
persone e con associazioni che hanno 
principii diversi {grida-prolesle). Oc­
corre prima sapere ohi siamo, perchè 
ci federiamo. B 'una quistione di lealtà, 
e di cosoienita. Se il nostro ordine del 
giorno rinianesse sepolto, presto sì a-

' Trébbe un trsisformisnto deploreroìe. ' 
Ria*«uniando ~> P«r intendersi sulla 

votulone. 
Slangiagalli, prendente, riassumo la 

espressione delle due correnti dì pen­
siero: una che vuole fin d'ora l'affer-
maziona nei riguardi dell'apnorismo,-
l'altra che la vuole rimandata ai Con­
gresso. 

All'ordine del giorno spetta senza 
dubbio la precedenza. Ma osso potrebbe 
esser diviso in due parti, anzi in t r e ; 
ed esser votato per divisione. 

Alessio. Non crede che s.& regalare 
la votazione per divisione. 

Saaeki invaas trova ctas si può La 
Totaziooe pe^ divisione è di pieno di­
ritto individuale; basta che la domandi 
un sojo dei votanti. 

Ma fa una preghiera: concordi o dis­
senzienti, dice, siamo aperti, sinceri t 
La questione, essenziale à quella del 
rinvio al Congresso; il resto è senza 
importanza. 

Per conto saò, se non si approverii 
l'prdioe.det,giorno Garatli, non voterà, 
àéteneàdbsl Buiròrdiné'del giórno degli 
amici dissidenti. Ciò perchè egli sente 
che quel voto costituirebbe un equivoco. 
Per ora dìobiara semplicemente «he 
questo è il suo pensiero. 

Io altra occasione potrà ampiamente 
dimostrarlo. 

Oii'ardini Preferisce si voti por di­
visione, perchè si sappia se si vuole 
andare a!la Federazione con principio 
determinato, o senza nn principio che 
determini il programma radicale. E 
cosi al Congresso... 

Caldeai. Giolitti potrebbe condarvi 
un centinaio di suoi amici,. (ilaritàj. 

Oirardirii. A.d ogni modo riservo 
par me e per la mia ALSsociazione piena 
libertà, 

* * 
Presidente. Occorre anche sapere 

se l'ordine del giorno Garatti domanda 
alla Commissione di compilare sempli­
cemente un regolamento, o se intende 
lo Statuto. 
. Càfaiti. Ma no. E' appunto qui Iti 
ragiono dell'ordine del giorno. Intendo 
e mantengo : il regolamento. Lo Statuto 
6 di competenza del Congresso. 

Presidente. In questo caso la pre-
aideoza non accetterà il mandato di 
nominare, questa Commissione. Ci pensi 
l'assemblea. 

Garatìi. Allora modificherò l'ordine 
del giorno, nel senso che la Commis-
sione sia nominata dall'assemblea. 

. Si ritorna alia disoutsione di merllo 
Capaldi. Insiiste nul concetto di me­

rito, (Voci: clìiusura! siamo in viìta-
ione!) Non capisco queste pregiudi­

ziali di itiffilenzt Qiaiiti filini qui 
rappresentanti fummo Invitati da voi. 

Dunque ci conoscete per radicali,., 
Mira, i/la occorre mandare al Con­

gresso una Federazione di Società che 
non > l trovino poi a votare l'una contro 
l'altra 1 

La democraila aoostta lo .^lato di 
fitto, pronta p^rb a ribo'.'.a-si quando 
questo non le permettesse la libertà 
d'azione... 

Cosi si rientra In plana discussione, 
fra voci di protesta invocanti la chiu­
sura. 

Querai grida: ma non è una qui-
stiono di lana caprina, no I Non è qui 
stione di dir male delln monarchia o 
di dirne bene; nessuno ne dice piìi 
male dei moderati quando non sono al 
potere t 

Laquistiooeè questa:della pressiono 
della forzi latente, del monito perma­
nente, ohe deve'^feilire il«lla democra­
zia..Non dobbiamo mai tagliarci i punti 
che ci uniscono al diritto popolare. 
Questa pressione dev'essere la nostra 
forza, 

Lanfranchi. Ma l'ordine del giorno 
che avete presentato esce dal confloi 
dell'ordine del giorno quale siamo 
stati invitati a venir qui a discutere. 
Non siamo dunque né preparati nò abi-
iitsti a dincuterlo. 

Galdeni. Ma noi l'ordine del giorno 
di convocazione, parla pure di una 
Commissione da delegarsi per la com­
pilazione dello Statuto. Ora, occorre 
puro che questa Commissiono abbia 
dell'assemblea una direttiva. 

Dal momento che Sacchi afferma la 
avoluzionu senza cooSoi, mi pare ohe 
possa accettare l'afiermaz'One del nostro 
ordine de! giorno. 

B'sogna pure che determiniamo il 
nostro futuro Congresso. Se no, ripeto, 
Oiolitti ci può mandare cento dei suol 
deputati, e... 

Voci. Ma sono le associazioni... 
Calàesi. Eh si fa presto anche a fab­

bricare delle associazioni (ilarità). 
Del resto, se non si fa questa deter­

minazione, al Congresso ci vada ohi 
vuole. Io non ci vengo. 

Veci. Ai voti! ai voti! 
Il Pres mette ai voti la chiusura, 

ohe 6 approvata. 

Par la votazione 
U Presili, avverte che ogni Asso­

ciazione ha diritto ad un solo voto. Se 
vi sono pia rappresentanti s'intendano 
fra loro; vota uno solo. 

Romussi, Cosreoto alla vecchie tra­
dizioni democratiche dichiara che vo­
tandosi per l'ordina del giorno suo e 
degli amici non si ofifendono punto gli 
statati delle associazioni singole. Questo 
è lo statuto federale. 

Propone che votando .ognuno dica se 
accetta l'ordine del giórno Pennati e 
compagni o quella Carattì. 

Si discute un po'. 
Si decide dì votare In órdine sepa­

rato; pn ma su quello Carattì; poi sul­
l'altro. 

IL VOTO 
La presidauza indice l'appello no­

minala per il roto sull'ordine, del giorno 
Caratti, modificato nel sanso che la 
Commissione pel regolamento federale 
sia eletta dell'aasamblea. 

Sulle 35 assocìBZ, aderenti risultano 
presenti 29. 

Rispondono ti — ossia accettano 
l'ordine del giorno Caratti : 15 dele­
gazioni. . 

Rispondono no : H. 
L'ordina dal giorno Garatti e resptnló. 

Noto (a volo, come si p(iò/ fra i si: 
Padova (avr. Squarcina) — Verona 
(avv. Segala) — Cremona (Capaldi) —-
Ferrara (Mosti) — Torino (Banchiere) 
•— Voghera — Alessandria' — Savona 
~ Piacenza. 

Fra i no: Bergamo (OB,= ; Engel) — 
Pavia, Novara, una delle due aasociaz. 
di Bologna (Romussi), Lqcoo, Sassuolo. 
Del Veneto, solo Piove di Sacco (dott. 
Lnmbroso) e Udine (on, Girardini). 

L'Incidente udinese. 
Quando, per l'Unione democratioa 

friulana Girardini risponde no, Caratti 
si fa innanzi e dice : — Ed io voto sì. 

Sorge un po' di discuasiono. 
Girardini osserva che égli è prosi-

danto, e ohe quindi il suo voto ha 
senza dubbio prevalente il diritto di 
rappresentanza. 

Caratti obietta ohe se fossero stati 
delegati in tre sì andrebbe a voto per 
maggioranza; ma, essondo in due, egli 
ha il diritto di rappresentare anche la 
corrente diversa. 

Naturalmente si decide la provalenza 
del voto di Girardini. 

Caratti stesso la riconosce giusta. 

SuU'orile dal giorno SiraiÉù 
e a o l l A g h i 

La presidenza mette quindi in rota­
zione l'altro ordine dal giorno. 

Sacchi. Dichiara che si astiene per 
le ragioni dette. 

Risultato delta votazione; 1& si —, 3 
no ~ 11 astenuti. 

Approvato dunque l'ordine del giorno 

Qirardini, OÌIÙTC Penno,li, liomussi, 
che abbiamo dato ieri. 

I corollari 
La presidema adesso, trattandosi 

di statuto e non di regolamento, ac­
cetta il mandato della nomina della 
Commissiona. 

L'assemblea delibera in questo senso. 
Aucho per la rapprusintauza nel Co 

mitato ordinatore del Congresso. 
Rampoldi propone sia delegata la 

la Presidenza, 
Mangiagalli (pres) osserva che la 

presidenza dell'Assemblea ha pure la 
rappresentanza ieìVAssooiazionc Lom­
barda; quindi non crede conveniente. 

Caldesi Si deferisca alla presidenza 
la nomina dei rappresentanti. 

Rampoldi si associa. 
Questa proposta è approvata 

Le nomine. 
Previo consulto coi oolteghi. 
Mangiagalli annunzia che la Presi­

denza ha determinato di chiamare alla 
nomina dei membri deila Commissione 
per io Statato le seguenti Associazioni 
tenuto conto della maggioranza e della 
minoranza risaltate nel voto odierno: 
ranno, Milano, Bologna, Pavia, Cre­
mona, Savona, Udine. 

Annozìa inoltre che a delegati della 
Federazione nel Comitato ordinatore 
del Coogresso ha nominato; Girardini 
e Sacchi. 

Nell'ora del commiato 
liomussi. Con ojtlà» parola, con e-

levato pensiero, dice l'epilogo dell'o­
dierno Convegno. 
. Rampoldi Ringrazia la presidenza, 
benemerita promotrice di questo Con­
vegno. 

Mangiagalli (pres.) La presidenza 
sua volta à grata a coloro che aderi­
rono, a coloro cho intervennero, a co­
loro che discussero e lottarono. 

Al di sopra dei dissensi di forma — 
conclude — o' è l'unità degli intenti, 
c'è la oomaiilona sostanziale dei pen­
sieri, e c'è oggi l'unione delle forze. 

Cosi le lotte arreuiro ci trovino sem­
pre uniti. 

Possa-lo statuto, che dalla Commis­
sione sarà elaborato, a mandato poi { 
alla singole Associazioni, compiere l'o­
pera di concordia, oggi soltanto iniziata. 

Cosi le forze buone, consociate, da­
ranno risultati buoni. Cosi si ar ia una 
Camera migliore, una Camera memore 
del diritto popolare. 

Saluta cordialmente gli amici ohe, 
dopo strenua lotta a sostegno dello loro 
vedute, con l'astensione dall'ultimo voto 
hanno signi6cato — egli augura e spera 
— la ste^a di mano per l'accordo finale. 
(Apprò'vaiioni applausi). 

In questo voto, dichiara sciolta l'as­
semblea-. 

Sono quasi le 13. 

* * 
Lentamente la sala si sfolla. Si for­

mano orocobi di afSni e di dissidenti, 
amichevolmente discutendo e commen-
lando. 

— Non si può, in complesso, essere 
malcontenti — odo esolamare in tio 
crocchio l'on. Mangiagalli, complimen­
tato per la fatica presidenziale — per­
chè non si può disconoscere ohe un 
primo passo verso il ravvicinamento è 
fatto. Il Congresso di Roma farà il 
resto. * 

(A domani le Note ed impressioni de' 
nostro direttore, presente al Congresso^, 

idta di imitaro 1" acque di -S-jli?., met­
tendo tiotl'acqu.i pura dulie materie 
che, cuinbiiiandoHi, producovano un'ef-
fsrvescuuza analoga a quella che ha 
luogo nell'acqua di Saitz naturale. 

Nel 1778 Bergmann, l'illustre dot­
toro svedese, dimostrò che le acqua 
artificiali hanno qualità migliori di 
quello nalu"»!! e bi»'6 qneito perchè 
le acque minorali artificiali trovassero 
subito nolla classo dei mad'ci un grande 
favore e divenissero alla moda. 

L'ìodu.itria della fabbricazione delle 
acque di Soitz entrò in un periodo di 
rapido sviluppo, a Parigi, nel 1835. 

Ed ora dopo avur parlato dell'acqua 
ò doveroso dire qualche cosa del sifone. 

L'invenzione del sifone moderno, 
molto semplice, n che ha contribuito 
allo sviludpo dell'acqua di Selli è do-
ruta a certo Savarese. Il sifone nacque 
nel 1837. ' 

Del resto non è superHuo per te, o 
lettore, avere certo cognizioni. 

Potrebbe accederti ciò cho accadde 
a un mio amico, Il quale per tanti 
linoi ha creduto che Water fossa il 
nome dell'inventore dolla soda Water, 

Che bestia ! Come si fu a non cono­
scere la llttgna inglese, come al può i-
gnoraro ohe Water signifloa acqua ? 

E MERCATALI dir. vropr. rnsttom 

R i n g p a s i a m e n t o 
IJtiia U aprile. 

La famiglia K'igatoringraziacommossa 
tutte le gentili persone che In qualsiasi 
modo parteciparono al dolore per la 
perdita della loro amatiasima Angelina. 
In modo speciale poi ringrazia l'egregio 
dott. Ugo Chiaruttini per le cure sol­
lecite prestate durante la lunga ma­
lattia e la dist'nta famiglia Ederlo-Te-
scari che tanto prese parte nella lut­
tuosa circostanza, per rendere meno 
amara questa sciagura, Chiede scusa 
por le involontarie mancanze. 

a. Vitali. 

Dopo lunga, ponosisisima malattia è 
morta 

T E R E S A CREMONA 
Il fratello Giacomo ed i nipoti E-

lisa ed Umberto Del Ploro ne danno 
il triste annunzio. 

I funerali avranno luogo domani 13 
partendo dall'Ospitale Civile alle oro 
9 ant. 

La presente serve di partecipazione 
personale 

S@ voiete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l o , 

]^) 'evrastenia, S t e r i l i t à , 
BOH?.! £;f)rî -i'!;Ufii.y(*, cUiod6tft isitni-/.ione al 
l*reiiii(i;y lialMtetró l'viviito tioi boUur 

CESARE TENGA 
M1T..\N0- Vicolo S.Zeno, C p. 1.-MU..\NO 

(Sf,ffl-»t^./A.U 
Cuiihiilti niii' lotlora-nostii inigJita. \ i-

siiu iliilli) -li) .Ilio n e ilullo U uUc 18 

oontro i danni della grandine 
f o n d a t a n e l 1 8 5 7 

Sede in Milano Via Borgogna N. 5 

L 3.232.878.96 
> 2.7SS.33982 

Teatri, od Ai«t«i. 
T a a t r a Mijniepwa. 

Spettacolo lirioo 
La compagnia Lirica Rossini Bellini 

che sta compiendo nn giro artistico in> 
tutte le principali città, di passaggio 
per Udine darà in questo teatro Mi­
nerva alcune rappresentazioni delle o-
pare: Il barbiere di Siviglia di Rosaini 
e La sonnambula^ii lìellini. 

Fra gli artisti flgura il celebre basso 
cav. Coatm ben conosciuto dal nostro 
pubblico iiverido cantato altre volte qui 
nelBarbiere di Siviglia enei Puritani. 

L'acqua di seSfz 
Lettore, quando a tavola fai zampil­

lare dal sifone del tqo bicchiere nn 
po' d'acqua di Seitz, ti dom,indi mai 
perchè quella gassosa si chiama acqua 
di Seltz^ 

SeItz à una piccola borgata della 
Prussia, provincia di Hesse, nel ducato 
di Nassau. Presso questo villaggio, 
ohe ha un migliaio di abitanti, ai tro­
vano delle sorgenti d'acque minorali 
gassose, divenute dolebri per le loro 
qualità digestive. 

Da quelle, ̂ prgenli si spediscono tutti 
gli anni due-milioni di boccali di quel-
.)'acqna conosciuta sotto il nomo di 
'ac'qiia di Seltzl' 

Il consumo divenne cosi generalo 
verso la fine del secolo XVlll, ohe 
parecch' chimoi fecero dei lungh' studi 
per poter imitare quell'acqua senza 
rioor.rere i^lle sorgenti di Seitz. 

Fu infoiti nel 1775 ohe Venel, me 
dico e chimico di Montpellier, ebbe la 

Sciatici) - affanno - ?..«'m9| 
V'rv ,-,.,..ii>. !.. I • ,1.1- ,., r-ii-i 1. 1 M trJI 
.Sorleia A. lìi:Itrt:J,;.t >' r., Mtlu,-,,^ 

RM idopente tnlure dinnon 
rlovRVl» 

all' INSUPERABILE 
TINTUfiA ISTANTANEA 

Amili» m Meiiigl)!) d'Oro nll'Eapo. OIB^ 
di Roma 1903. 

t mm Sasriinsntais Agrsrii 
DI VOiKSi 

iMmpfoiiI <ì*!iin iintarn pri'NonUtl àaì Slettor 
UtdmrloolU, bottl̂ HQ >(.'.l - ti. l Uqaldo livooloto, 
• . i liquido ooloTiita in ^runn - itoti eont«tiKUaa 
Xk pltmto » KUTI ÌIÀW iritr^diilo o di piomba, <U 
Mf«U!Ìo, dt n n e , di ondulo ; uè «Un «Mtau* 
•iMnai «Min . 

S>epoait* praw» Il Signor 

LODOVICO HE 
- W i 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 L. 5.988 218.78 

Lii .4«<!iotà K a l i u n n d i M u t u o 
9o««nrM(> c o n t r o { t l n i i n i i lel lA 
grani l i i l e , fondata in IXilaao nel 1BB7, 
SUI per pntrai'o noi 48.iuo suo Esercizio. 

Abborreule ila ogni Kctipo di lucro, ognora 
iiiBpiramlosi all'alto o moclerno principio 
della sdiictlii mutualitiì, offro agli ARricol-
tori Italitinì io iiiiijlìori oon<li'.«ioni di po­
lizza, olio una Hot;iotà spr-ia e onesto possa 
attivare, pnrOjarurauteiido nel miglior modo 
possibile l'intogj'olo pagamente dei com­
pensi danni. 

La SooielA ha raccolto iioU'anno 1003, 
un premio di 2 milioni e 760 mila lire 
sopra un ammontare (li 64 mlUoiii in pia 
dì valori assicurati ; oggidì possiedo )m 
fondo di riserva di 3 liuUiooi » 380 
mila lire. 

Dopo ciò la Societfi può affermare, senza 
tema di smentite, di oasoro fra le migliori 
e piii potenti Socieltl del genere. 

In forza di JisposizioiiB «tatiitarin, il 
Sooio, iili'iitto dell'assicurazione, rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
oamlVmlc (non mai girabile) scadente nel 
15 di Kovemlire, senza (leoorreii'/.a di in­
teressi ; il ([ivosla data, conosoiutisi l'am­
montare dei compensi e lo spese dell'an­
nata, l'aisministr/izione stabilisco il premio 
definitivo, il quale potrH sì essere minore, 
non moi maggiore del preventivo. Neil' E-
sercizio 190U il premio preventivo viene 
ridotto del 20 0;o il ohe equivale a dire 
che il Socio paga non 100 ma il 7i del 
premio preventivamente lissato. 

Le assicurazioni pel nuove eseroizio 
»1 assumono ool I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
VITXOBIO SCALA 

Prof. Ettore Ghiarattini 
S9GCia!ist3 m te laaialtln ijluroa e mìm 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P.azza Mercatonuovo (S. CJiaoomo) n 4. 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato; Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure sDcfas dello qualità in­
feriori, e mescugli per le formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere ooncorrenza, 
Udina, Tia dai Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podcecca • Cìvidaie 
I ]£mnlBÌone d'olio puro di fegato dì 
marlnaao inalterabile oon ipofosfiti di 
calce e soda e acatanEe vegetali, ^ 

Bottiglia pìcoijia L. 1, media L. 1.75, 
granùo L. B, 

Ferro Cbiaft Sabarliaro sovrano rin-
fiyrxatore del sant/ue. 

noTVinBj iA. 11. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

Stun.ioi.iA (i'Ono aìi'E.5po.?izione campionaria 
inlcsrnaaionale di Koma 190.S, 

jxìLL 
Pnato lìpte uitistaimiso Seiaiui 
Rimedio pronto e sicuro contro | 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

prcpuraioro G. 8 Serafini — 
Tarcento (Udine). 

I , . l.BO il 11. piti e. Ufl por posta 1 
i - (i 11. II. 9 frangili noi llegiic. 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
Il giorno '25 aprilo li'W-'l alle ore i 

pom. presso qoost' Ufficio Municipale, 
avrìi lno|»o l'asta a i-.andela vorginu por 
r iipfii'tu liti lavori di coitruz'ono della 
strada detta di Cosizza sul dato di 
L. 22831.98. 

Oopo«iti ptr cauzione e sposo L '.700. 
Grimnono, SO viiirxo lUO-I. 

p. [1 Sindaco 
Ji'iilLETIG 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIACOMELLI 

Pinizf.a ìn ivpoutoi iuova 
Per trattative rivolgerai alla 

ditta Antonio ISeltraaio. 



I L F R I U L1 ì 
IIPHUH Jl|ll. 

Le inserzioni per i) "Frinii,, si ricevonoi ppeiòTAffllnTs W o n e de! iornale in UdinerVifrPrefettBra J , i 
Rubrica utSIo 

pai lattoi*! 

Partenze Arriv Partenze Arrivi 
da Vitinr. a Vmr,i.ia da Vemaìa a Udini 
0 . i.'i<t 
A. S.ilU 
D. U.36 
0. 13.15 
M. 17.30 
D. 20.23 

S.33 
13.07 
14.10 
17.45 
3a.38 
23.05 

1). 
0 . 
0. 
D. 
0. 

4.45 
6.15 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 
4.20 

da Udine aPonltòha daPonirJéa a Udim 
0. 
D. 
0. 
J). 
0. 

fi.l7 
.7.58 
10.36 
17.10 

.17.35 
da Udine 
0. 5.25 
1). 8.00 
M, 15.42 
0. 17.25 

0.10 
0.55 

13.39 
20.45 
19.10 

o Trieale 
8.20 

11.28 
10.4G 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
0.28 

14.30 
16.55 
18.30 

da Triesto a Udint 
A. 8.25 11.06 
M. 9,00 
D. 10.40 

(•)D. 21.25 

7.38 
11.00 
17.00 
19,40 
20.05 

12.50 
20.00 
7.32 

C*) Q«eati) trono si forma a Oorizin, dove 
conviene iispottiiro circa 7 oro e mezza. 
da Udine a CiMaìt da Oimiak a Udim 
il. 6.54 
M. a.5 
U. 11.40 
M. 10.05 
M. 21.45 

B.31 
0.32 

13.07 
16.37 
22.12 

It. a.35 
il. 0.45 
M. 13.35 
M. 17.15 
11, 23.20 

7.03 
10,10 
13.06 
17,40 
23,50 

daCasarsa aPortogr. daPorlcgr. aCaiarta 
A. 9,25 10.05 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13,55 
0. 18.37 18.20 0. 20.15 20.53 
iaCasarsa a^limh. daSpilitab. aCkaana 
0. 9.15 10.00 0. 8,16 8.53 
M. 14.36 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udine 8, Giorgio Venezia 
It, 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 M. 14.15 18.20 
it. 17.50 D. 18.57 31.30 
M. 19.25 20.34 
{*) Con questo trono si prendono le co­

nci lenze che concedono di ginugere a Pa 
dova allo 10,26, a Bologna allo 12.43, a 
lironzo allo 10,17 e a Roma alle 31.45. 

Ventxia 8. CH&rgio Udine 
—.—' M. 8.10 8.58. 

(••)C. 7.00 il. 9.10 O..^ 
It. 10.26 li. 14.60 15.60 

-̂-.— .11. 17.00 18.30 
D. 18.50 M. 20.63 21.30 

! (!J,)|it3ott, riùi«ìfjt coma coincido '((nella ohe 
parto da liomu àÌIo' l ì .10 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 o Bo 
logna allo 1.10. 

Udine 
M, 7,10 
M. 13.10 
M. 17.,50 
M, 10.25 
(•'•) Oon 

S. Gim-gio 
U, 9.01 

(•")0, 0.40 
D. 30.50 

•J6.34 

lUeato trono t-oin, ide 

Triettte 
10.40 
19.40 
22 ..30 

il i l i -

Mercato dei valori 
Camera di Gommaroio di Udine 

Verso madie dei «alori pubbUet e dei cambi 
del f ' c r t u 11 aprile i90i. 

retto elio parto da .V£il,mo allo 13.5 o tocca 
Verona allo 10. lu . 

Tneale 

D. 0.13 

13.30 
17.30 

<S. Oìorgio 
li. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
li. 20,53 

Udine 
S.58 
8.68 

18.30 
19.50 
21.39 

Tramvla a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

n.À. 
8.--

11.20 
14.60 
18.--

S. T. Daniele 
8.15 0.40 

11,35 13.00 
16.5 16.35 
18.15 19.46 

Daniele tì.T. 
o'.sr. 8.10 

11.10 
13.50 
18.10 

8.,32 
12.26 —.— 
15.10 15.30 ! 
19.25 —.— • 

Servizio delle corriere 

RENDITA il •'. . 
. S i/, •/. . . . 
. 8 ' / . ' . • • • 

. » • / . • • • 

A;!'tiil. 
BiLìoetk i' Italib 
FgrroTle Moriiiioiuli 

« Uetlìtftrraaw 
Soniate Vinata 

Obbligazioni. 
FsrroT, Udino-Footabl)» 

„ Uorì(iloo*U 
, Modllarrani» i ", 
à lltllacs 3 ', 

Cittì di Roma ( i aro) . 

Cartel lo, 
fondiurla B»ni> ItalU 4 Vo • 

, Caisa R., Mllnuo 4 •/. 

, lat. l u i , Roma 4 T 
, Id«m 4 •/,•;, 

Cambi (ohsque>- a vieta) 
Krunala (oro) . . . . 
Loodn (>l«rUiia) . 
Germania (marahi). 
Austria (coroaa) . 
Piotrobargo (rabll), 
Ronauia (lai). . ,\. -
Haova York (dollari) 

Fex Cividol» — liecapito all'cAqnila 
Nora t, via Manin. — l'artonza allo oro 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

;Per ITimw^— Rocuipito idem. — Partenza 
alle 10, arrivo da Nimia alleìO oircii ani. 
di ogni rnartedi, giovedì 0 saliato. 

f «r razinolo, IlortaglJaaio, CiutdOTU— 
. Recapito allo a Stallo al Calcinino » 
via PoscoUe — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da MortcgUano alle.9.30 naova lorx looiian 
e 17.30 circa. 0JJìl{rijrin>8l'i«f(lire '"«^t) 

P»r Bsxtiolo — Recapito e Albergo 
Koma>, via FoscoUe e Bt'dlo <Al Na­
poletano >, ponto Pô coUc —' Arrivo alle 
lo, partenza alle 10 ài ogni martodi, 
glovodi e sabato. 

Pei TrlTignano, Pavia, Falnunova — 
Recapito « Albergo d'Ifcdia > — Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

P « FOTOletto, Faadia, Attunia — Re­
capito « Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Ver Cod r̂oipo, Sedegliaao — Recapito 
< Albergo d'Itidia » — 'Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 

. giovedì e sabato. 
Vm Teor, Siviguano, HortegUano, TTdine 

— Recapito alio «Stalto Paniuzza» Sub. 
Qrazzano. — Arrivo allo 10, partenza 

' alle 16 di ogiùs martedì e sabato. 

ìidi'i 

102 ti 
100 63 
73 I — 

1901 75 
738 — 
446 Bl>' 
t ia 50 

608 -
363 — 
608 175 
3 6 4 1 -
606 75 

G07.2S 
607 85 
610 61 
616 — 
IS04 60 
515 -^ 

100 S3 
» I» 

123 08 
104 85 
M6 76 

ga 80 
6 15 

tt 76 

«Tort-Tripe„ 
.per uocidere Top!, Sorci, Talpe 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Borsa di Milana 
11 aprile 

Rand.U.50ip 10!.«0 
Id. fina mesa ioa.77 

td. 3 0(0 
100.65 

td. 3 0(0 73.— 
Bana* Oauiralo 39. -
Id. d'It. 1031.50 
Commaroiala 702. -
Gradito Hai. 571.60 
Far. Marìd. 7 2 1 . -
Ueditarrana* 443.— 
PraiMÌk 100 !5 
Londra 25.19 
Germania 123.10 
SviiMra ev>.72 
Nav. Ganar. «7.— 
fon. B. Ita). 607.25 
Raff. Zué. 324 so-
Lanif. Roaai 16:6.— 
Id. Cantoni 512.— 
Coair, Van, 113— 
Obb. Mar. 853.-
Id, n, SOjo S6«.-
Oot, Venei. 2;o.-
Aaa, Tarn! 1706.— 

Chiusura di Parigi 
11 aprile 

Sartie 4 •/. 
Anentina 180O 81.10 

, isee —.-
Braail. 5 Ogo 

. , 4 0 i o 
SoanovlcQ 
Rio Tinto 
Crédit Tj^onn. 
Motropolttaina 
Thòmaon Houa, 
Saragoflaa 
Nord Eapagno 
Aodatoaa 
Chartared 
Da Beani 
Eaatrand 
Qoldlialda 
Gadnld 
Raad itflaoa 
Boodepoort 
Vlllaga 
Cape Ceppar 
Robliuon 
Tbarala 
Tranavaal 

90.— 
76.25 

issa!-
1 0 9 7 . -
638.— 
eoi.— 
284,— 
1 6 » , -
1 3 1 , -
4«.— 

607.— 
1 7 1 . -
165.— 
.51 -

2 4 7 . -
16S'— 

Lined del NORD e S U D AffiEB 
u m o l o S o c i a l e di U d i n a 

Servizio postale se t t imanale dire t to delle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(S(joiet4i liunito l'^Iorio o Rub.itti.vo) 

Ciipi/nh sociale L 00,000.000 • Emesso e versalo !.. 33,000,000 

i " La Veloce „ 
Sooit'ti) di Kavifjaziono iL-jlìanu a Vapitro 

Cupitale-emessa e versato L. 11,000,000 
Bji9i«u roHla l i i i a l ì a i i c 

['or NEW-YOlìK ogni Lvtiedl da Uonova ed ogni MerroMi da Napoli, da UDINE il Sabato 
Per MONTE VIDEO o BUKNOS-AYRES Ogni Mercoledì da Genova, dii UDINE il Lunedì 

E ' r o s s l m . e paxtexa.!Zi© d.a, <3r E l aST O " ^ . ^ 

per NEW-YORK (Stati Mti, Canada, eco.) 
VAI'GiiE • Compagnia Parlema 

CltTX n i iKIil>'OV.\ La Veloce » npi-iln 
SjOJIHAnMììA ' • Ifav. Geu. It. 11 > 
v iKf ; i ì i \ zw i-'LOUEO » 10 » 
( i l « ( l H I , t Nav. Geo. It. 26 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPOltlS, . Compagnxa Partenza 

WRIW\'li 'Kav.Gen, It. 
ItVCA n i W A I J I Ì I U H A L » veloce 
P E R S E O TSex. Gen. It, 

13 aprilo 
20 » 

, Partenza da PALERMO per NEW ORLEANS 
iHii'APRILE 1904 partirà il vaporo delia N. G. 1. "MANILLA,, 

Partenza postalo da GENOVA per UAMERICA CENTRALE 
1." Maggio i904 - col piroscafo delta Veloce " VENEZUELA „ 

Ijiaieu flu Ciivuovu i>er Hwaiibay « lluiifs-Ikoiig t u t t i A uicsà 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. Da USIITS nn giorno prima. 

Con vi.'iggio dirotto Ira Brindisi o Alossandria noli'andata. 
\ . U . — Coinoidoii/.e con il .Uar Hoaso, ilombay o llong-lvoiig con partonzo da Qenova. 

IN l'IffibENTE ANNULLA IL PUECEDENTE (Salvo varinzioni). 

Tra t t amen to vliisuperabil», ^ ,illuminazione e le t t r ica 
Si accettano p a s s e g g i a i * ! e m e p o s pur qualuuquu pprtoi doll'Adriatioo, Mar Noro, Mediterraneo ; por tutte le 

lineo esorcitato dalla Sooiotk nel Mar RODSO, Indie China od estremo Ononte o per lo Americl^e; dol Nord 
TELEFONO N. 2 > 8 4 ' - é del Sbdfd.'America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per irobarciii od informazioni i<)f<)igor»r ili UDINE all' Ufflclo Sodale, Via Aqullola, 94 
Per corrÌ8piouden2'à"Casella p o s t a l a 3S« Per telogranami : Navigazione, oppure Veloci, Udine 

Per irtibrmazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al'Titolare 

dell'Ufficio delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 

Viix le più elutnciìtiiri prescrizioni tgie-
iiiohc p t r ottt-'nerc Aetfna mitit e fieuM 
nt'ijli usi domestici v'hti quella di so'Stituii'e 
U punipe ed i puzzi aperti col 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
Provetto .Toiiet 

MitssiiiUi semplicità e sicurezza, 
i')niziQnamtni0 fiìciìissima per qual-

"tiisf projoitiiità. 
lìit/ata ox^tti pericolo di cailuta ili pif-

sniie Oli altro. 

.Migliaia dì appl'uiazioni faU« in Francfa, 
Italia ecc. — Adottato dalle Ferrovie. 

Uodcll» ( . L. 23S 

Unici concessionari per la fabbrlcaxione 
e veudUu in Italia ; , 

M i l a n o • V i a D * n t e , 16 « fJTlljino. 

SOCIETÀ* ITALO-SVIZZERA 
<3LX c o s t x - 0 . ^ 1 0 X 3 . 1 m . e c c e . s l £ ' c l 3 . e 

ANONIMA Pilli AZIONI 
Sucsen. Oracina a Fonderia £1. D e RIojrsIen* fondala n<l 1860 in Bologna 

Premiata eotla tìiat$ime onorijìeenfe iit 43 KipaBisioni e Concerei 
^daglia d*orfl dei iiinittero d'Agricoltura /^duflria e CJommereio Ì90S 

su due e quattro 
h mole 

Spepalitù 
in 

LOCOMOUI LI 

'•Ì'ÌKHmATRWl 

per montagne 
e 

piccoli poderi 

Riconosciuto incontiìstabiliuante l e m l j g U o x * ! per la trobbiutara in collma a moatagoa, 
qoimli gaiioralmentii mlottala. — Corlruiiono robu8li8»ima, grand» facilità di trasporto, fau-
monamonlo ioecccplbilo. - Masaimo randimeato colla minima apaa» di jombostiblle. 

OARANTITS SOTTO OGNI RAPPORTÒ ' '^•' 
SBO c o p p i e t t e . -vendute del so lo p looo lo m o d e l l o 

' Listino e schiarimenti gratis a rictiiesta 
I T U R B I N E , E » B ! a O I j A . T O H I , I»OMI»E3 

^ . massimo rendimento dell'SO atl'SS per Ofg 
Macchine e caldaio a vapore Speoiaiiià per cartiere - Alzamenti ad'cqua 

= = I M I P X A N X I B L E J X T M O I = 
NOHEROSI CERTIFICATI E REFERENZE. 

Carloieiie BAiiilU^CO 
Mercatovecchlo Cavour, 3 4 ' 

G R A M O E D E P O S I T O C A R T E 
; fino ed ordinarie, a macohlna ed a mano 

da scriverò,'da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n c e i l e F i a a d i d i a e g n o a 

PREIZSEI D I I<<A.BBJFlIOA 

• A perivi 

Lavori tipografici s pubblicazioni d'ogni genere 
economiohe e di lusso. 

Siampaiji.por Amministrazioni pubbliche o privato, cpijimoreiali 
od.,itidustdali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per t^unioipi Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Utfloi, eco. 

èPMt'.ciw' 'QjJ [^ « @ fi£a Sì a s - - ' 

..lillil 
' UdiB» 1 9 0 4 - Tip . M B » r d « i « 9 . 


